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La pubblicazione dell’indagine biennale della Banca d’Italia sui bilanci delle famiglie italiane è 
l’occasione per fare il punto sull’andamento dei redditi e della ricchezza delle famiglie negli anni 
della crisi.  
L’economia italiana è entrata in recessione nel 2008, ma non essendo disponibili i dati per il 2007 
abbiamo utilizzato l’indagine relativa al 2006 come punto di riferimento pre-crisi.  
Le cifre della Banca d’Italia sono state deflazionate utilizzando il deflatore dei consumi delle 
famiglie di contabilità nazionale.  
 
 
Il reddito e la ricchezza delle famiglie 
 
Dal 2006 al 2012 il reddito medio delle famiglie si è ridotto in termini reali del 15,4 per cento. Il 
reddito equivalente, una misura pro-capite che tiene conto della dimensione e della struttura 
demografica della famiglia, è sceso a sua volta del 13,9 per cento.   
 
La riduzione più accentuata si è avuta tra le famiglie con capofamiglia privo di titolo di studio, nelle 
famiglie operaie o con capofamiglia titolare di altro lavoro autonomo o non occupato, nelle 
famiglie con 5 o più componenti, in quelle residenti in comuni con più di 500 mila abitanti e in 
Italia centrale.  
 
Hanno tenuto meglio i redditi delle famiglie con capofamiglia titolare di licenza elementare, 
pensionato o impiegato, con 3 componenti, residente in comuni compresi tra 40 e 500 mila 
abitanti e nel Sud e nelle Isole.  
 
Queste dinamiche hanno ridotto il reddito delle famiglie con capofamiglia senza titolo di studio 
all’80,9 per cento della media nazionale, di quelle con capofamiglia operaio all’82,9 per cento, con 
capofamiglia non occupato al 79,2 per cento e delle famiglie con 5 o più componenti al 72,7 per 
cento. Peggiora la posizione relativa delle famiglie dei lavoratori indipendenti (anche se il reddito 
rimane maggiore della media nazionale).   
 
Rimangono nettamente superiori alla media (anche se in relativo peggioramento) i redditi delle 
famiglie con capofamiglia laureato e  imprenditore o libero professionista.  
Migliora la condizione relativa delle famiglie degli imprenditori, dei liberi professionisti e dei 
pensionati.  
 
 
 
 
 
 
 

http://www.bancaditalia.it/statistiche/indcamp/bilfait/boll_stat


Reddito equivalente (prezzi costanti) 
Numero indice 2006 = 100 

 
Numero indice Italia = 100 

2006 2008 2010 2012 
 

2006 2008 2010 2012 

          senza titolo 100,0 92,9 92,2 82,3 
 

84,6 81,0 80,7 80,9 

licenza elementare 100,0 97,4 96,8 90,7 
 

82,5 82,8 82,7 86,9 

licenza media 100,0 98,5 97,1 83,6 
 

88,3 89,7 88,8 85,8 

diploma 100,0 93,0 93,9 84,2 
 

118,7 113,8 115,4 116,1 

laurea 100,0 98,9 95,5 82,8 
 

164,2 167,4 162,4 157,9 

              operaio 100,0 93,3 91,3 81,9 
 

87,1 83,8 82,3 82,9 

    impiegato 100,0 100,0 99,7 90,9 
 

121,7 125,4 125,6 128,4 

    dirigente 100,0 106,6 100,7 90,3 
 

175,0 192,3 182,4 183,6 

totale dipendenti 100,0 96,9 96,2 85,8 
 

109,4 109,3 109,0 109,1 

    imprenditore, libero professionista 100,0 89,4 100,5 83,9 
 

175,8 161,9 182,9 171,4 

    altro autonomo 100,0 94,7 92,1 79,1 
 

123,2 120,3 117,5 113,2 

totale indipendenti 100,0 92,8 96,3 82,0 
 

144,5 138,3 144,0 137,7 

    pensionati 100,0 103,8 103,8 97,9 
 

100,4 107,4 107,8 114,1 

    altri non occupati 100,0 93,3 93,0 81,9 
 

83,2 80,0 80,1 79,2 

condizione non professionale 100,0 98,0 97,3 88,1 
 

89,7 90,6 90,4 91,8 

          1 componente 100,0 93,1 94,1 82,3 
 

108,5 104,2 105,8 103,8 

2 componenti 100,0 99,6 100,1 90,4 
 

111,2 114,2 115,2 116,7 

3 componenti 100,0 102,2 99,5 91,7 
 

104,3 109,8 107,3 111,1 

4 componenti 100,0 95,7 97,2 81,9 
 

94,3 93,1 94,9 89,8 

5 e più componenti 100,0 83,4 81,2 78,2 
 

80,1 68,8 67,3 72,7 

          Nord 100,0 98,0 96,2 85,3 
 

117,3 118,4 116,8 116,3 

Centro 100,0 95,4 98,2 81,8 
 

114,5 112,6 116,4 108,9 

Sud e Isole 100,0 95,7 94,5 90,7 
 

69,8 68,9 68,3 73,6 

          TOTALE 100,0 97,0 96,6 86,1 
 

100,0 100,0 100,0 100,0 

 
Tra il 2006 e il 2012 il valore mediano della ricchezza netta delle famiglie (data dalla somma delle 
attività reali e finanziarie al netto delle passività finanziarie) si è ridotto del 13,5 per cento in 
termini reali.  
 
La posizione relativa delle famiglie rispetto al dato medio nazionale ha registrato un’evoluzione 
variegata (e parzialmente differente rispetto alla dinamica del reddito equivalente delle famiglie).  
 
Particolarmente significativo è il peggioramento della condizione patrimoniale delle famiglie 
operaie e (in misura meno accentuata) di quelle con capofamiglia titolare di licenza media e 
residente nell’Italia settentrionale.  
 
Viceversa, migliora la situazione relativa delle famiglie con capofamiglia titolare di licenza 
elementare, impiegato, dirigente, lavoratore indipendente e pensionato, delle famiglie con 2 
componenti e di quelle residenti nell’Italia centrale.  
 
 



Ricchezza netta - valori mediani (prezzi costanti) 
Italia = 100 

2006 2008 2010 2012 

     senza titolo 32,0 33,0 31,7 30,7 

licenza elementare 76,8 79,1 79,3 83,1 

licenza media 85,3 81,6 83,3 76,8 

diploma 138,9 136,3 125,8 139,0 

laurea 203,1 204,6 192,1 205,2 

         operaio 47,1 22,9 24,1 18,5 

    impiegato 114,8 111,7 115,2 127,0 

    dirigente 204,0 210,5 186,1 214,2 

totale dipendenti 89,3 80,1 84,6 74,5 

    imprenditore, libero professionista 204,5 241,3 241,0 332,2 

    altro autonomo 145,3 146,4 144,0 163,5 

totale indipendenti 160,1 189,5 176,4 217,7 

    pensionati 102,6 105,2 106,8 109,8 

    altri non occupati 20,3 38,1 31,1 18,5 

condizione non professionale 95,4 102,5 101,8 101,9 

     1 componente 57,7 65,4 55,5 56,5 

2 componenti 109,5 113,8 117,8 119,3 

3 componenti 114,5 119,8 110,8 115,7 

4 componenti 118,6 120,6 122,8 120,5 

5 e più componenti 87,6 97,1 78,7 101,0 

     Nord 111,2 110,0 113,8 105,0 

Centro 141,4 132,7 127,0 150,7 

Sud e Isole 68,8 66,7 68,1 70,0 

     TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 

 
 
La disuguaglianza dei redditi e delle ricchezze 
 
Negli anni della crisi la disuguaglianza nella distribuzione dei redditi e della ricchezza è aumentata.  
 
I redditi medi delle famiglie dei primi tre decili si sono ridotti in termini reali più della media, 
mentre hanno avuto un andamento migliore della media le famiglie appartenenti al settimo, 
ottavo e nono decile.  
Le famiglie più ricche (ultimo decile) hanno registrato una riduzione del reddito medio 
sostanzialmente equivalente alla media. 
 
 
 
 
 



Redditi medi e quote di reddito 
(prezzi costanti) 

Numero indice 2006 = 100 
 

Numero indice Italia = 100 

2006 2008 2010 2012 
 

2006 2008 2010 2012 

          Fino al 1° decile 100,0 92,7 88,6 76,8 
 

26,4 25,5 24,2 23,9 

Dal 1° al 2° decile 100,0 93,7 94,6 81,9 
 

42,8 41,8 42,0 41,4 

Dal 2° al 3° decile 100,0 95,4 95,6 83,7 
 

53,7 53,4 53,3 53,1 

Dal 3° al 4° decile 100,0 94,8 95,8 83,2 
 

64,8 64,1 64,5 63,8 

Dal 4° al 5° decile 100,0 95,8 97,2 83,7 
 

75,7 75,6 76,3 74,8 

Dal 5° al 6° decile 100,0 94,7 97,1 83,2 
 

89,4 88,2 90,2 87,9 

Dal 6° al 7° decile 100,0 95,6 96,8 85,1 
 

105,2 104,8 105,7 105,7 

Dal 7° all'8° decile 100,0 97,1 97,6 86,6 
 

124,4 126,0 126,1 127,4 

Dall'8° al 9° decile 100,0 98,2 98,4 87,7 
 

153,2 156,9 156,6 158,9 

Oltre il 9° decile 100,0 95,8 95,2 84,3 
 

264,4 264,1 261,4 263,3 

TOTALE 100,0 95,9 96,3 84,6 
 

100,0 100,0 100,0 100,0 

 
Particolarmente significativo è il peggioramento registrato tra il 2006 e il 2012 dagli indici di 
concentrazione dei redditi e delle ricchezze.  
 

Indici di disuguaglianza dei redditi 2006 2008 2010 2012 

     Indice Gini redditi familiari 34,9 35,3 35,1 35,6 

Indice Gini redditi equivalenti 32,3 32,7 32,9 33,3 

% reddito decile più povero 2,6 2,5 2,4 2,4 

% reddito decile più ricco 26,4 26,3 26,1 26,3 

Rapporto reddito 1°/10° decile 10,0 10,4 10,8 11,0 

     Indice Gini ricchezza netta 61,6 61,4 62,3 64,0 

% ricchezza decile più ricco 44,6 44,3 45,7 46,6 

 
L’indice di Gini dei redditi familiari è passato in sei anni da 34,9 a 35,6, quello relativo ai redditi 
equivalenti da 32,3 a 33,3. Il rapporto tra il reddito del primo decile (le famiglie meno abbienti) e 
quello dell’ultimo decile (le famiglie con reddito più elevato) è aumentato da 10 a 11. Anche gli 
indicatori relativi alla distribuzione della ricchezza sono peggiorati: l’indice di Gini è salito da 61,6 a 
64, mentre il decile delle famiglie più ricche possedeva nel 2012 il 46,6 per cento della ricchezza 
netta complessiva, contro il 44,6 per cento di sei anni prima.  
 
Conclusioni 
 
I dati dell’indagine di Banca d’Italia confermano l’impatto differenziato della crisi economica sui 
redditi e la ricchezza delle famiglie italiane.  
Il nostro sistema di welfare, fortemente sbilanciato sul sistema pensionistico, ha protetto i redditi 
delle famiglie con capofamiglia pensionato, mentre è peggiorata la condizione delle famiglie 
numerose e di quelle con capofamiglia poco istruito o privo di occupazione. Le dinamiche del 
mercato del lavoro hanno contenuto il calo dei redditi degli impiegati e dei dirigenti, ma non delle 
famiglie operaie.  
L’elemento maggiormente preoccupante è il peggioramento della disuguaglianza, che evidenzia 
una volta di più i limiti delle politiche di welfare e la necessità di un profondo cambiamento del 
nostro modello economico e sociale.    


